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Abrogazione della comunicazione a mezzo fax della chiamata di un lavoratore intermittente 

 

Riferimenti: 

• L. 17.12.2012, n. 221; Nota Min. Lavoro 26.11.2012, n. 16639; 

• Art. 34, co. 54 D. L. 19.10.2012, n. 179; Nota Min. Lavoro 14.09.2012,  n. 12728; 

• Nota Min. Lavoro 09.08.2012, n. 11779; Art. 1, co. 21, lett. b), co. 3-bis L. 28.06.2012, n. 

92; Art. 35, co. 3-bis D. Lgs. 10.09.2003, n. 276. 

• Circ. ASSOSNAI 29.08.2012, n. 2011812; Circ. ASSOSNAI 20.07.2012, n. 2010212; 

• Circ. ASSOSNAI 17.07.2012 n. 2009912;Circ. ASSOSNAI 10.07.2012, n. 2009512. 

 

 

 

 

La presente comunicazione, comprensiva di allegati, è indirizzata esclusivamente ai destinatari specificati. L'accesso, 
la divulgazione, la copia o la diffusione sono vietate a chiunque altro ai sensi delle normative vigenti, e possono 
costituire violazione penale. In caso di errore nella ricezione, il ricevente e' tenuto a cestinare immediatamente il 
messaggio, dandone conferma al mittente a mezzo fax o e-mail.. 

 

 

ABROGAZIONE DELLA COMUNICAZIONE A MEZZO FAX DELLA 

CHIAMATA DI UN LAVORATORE INTERMITTENTE 
 

Gentile Associato, 

ad integrazione delle precedenti circolari in epigrafe, si segnala che con la conversione in legge dell’art. 34, co. 

54 del D. L. n. 179 del 19.10.2012 (meglio noto come “Decreto Sviluppo bis”) non è più possibile comunicare 

preventivamente alla Direzione Territoriale del Lavoro competente per territorio la chiamata del lavoratore 

intermittente attraverso il numero di fax che era stato messo a disposizione dal Ministero. 

Pertanto, dal 19 dicembre 2012 le uniche modalità utilizzabili sono l’indirizzo di posta elettronica certificata 

“intermittenti@lavoro.gov.it”, gli sms al n. 339/9942256 ed il modulo on-line messo a disposizione dal portale 

www.cliclavoro.gov.it. 

Si rammenta che la comunicazione preventiva deve essere effettuata prima dell’avvio della prestazione 

lavorativa o di un ciclo di prestazioni di durata non superiore a 30 giorni lavorati. In ipotesi di lavoratore i cui 

periodi di prestazione eccedano i 30 giorni di lavoro effettivo, il datore di lavoro dovrà inoltrare una 

comunicazione per ogni ciclo integrato di 30 giorni di lavoro. 

Come è già stato reso noto con precedente circolare n. 2009912 del 17.07.2012, rimane invariata la normativa 

nella parte in cui prevede che l’eventuale modifica o annullamento della comunicazione deve essere trasmessa 

alla D.T.L. prima dell’inizio della prestazione e, qualora  il lavoratore non si presenti sul luogo di lavoro, 

l’azienda potrà comunicare la rettifica nelle 48 ore successive al giorno in cui si sarebbe dovuta svolgere la 

prestazione. 

Cordiali saluti. 

Per ASSOSNAI 

I Consulenti Lavoro 

Rag. Antonio PALMISANO      Avv. E. Claudio SCHIAVONE 


